
lizzazioni per dirigente medico, i vincitori so-
no 197. Per quanto riguarda invece il compar-
to (infermieri, Oss e tecnici) su 873 posti mes-
si a gara ne sono stati coperti 764».

Specialità senza specialisti
Se 40mila veneti devono aspettare più di 18
mesi per fare la cataratta, è anche perchè
mancano gli oculisti. Scarseggiano pure i der-
matologi, gli ortopedici, i ginecologi mentre
gli anestesisti e i medici dell’emergenza-ur-

genza proprio non si trovano. Colpa della sba-
gliata programmazione e di un mestiere che,
per stipendi e carriera, è meno attrattivo. Ma
alla gente non interessa se è la politica ad
aver sbagliato, la gente si arrabbia e basta da-
vanti a numeri come questi: i veneti in coda
per una prima visita dermatologica in B a me-
tà aprile erano 2.588, per quella ortopedica
1.140, per l’oculistica più di 900. Molti meno
rispetto al maggio 2023, come ha detto Zaia,
ma ancora tanti.

«Abbiamo fatto saltare l’in-
contro. Sarebbe stata una
perdita di tempo. La direttri-
ce generale dell’Ulss 9, dot-
toressa Benini, ha capito le
nostre motivazioni. Tutto ri-
mandato di 15 giorni».

Claudio Salvatore, segre-
tario provinciale della Fim-
mg - il sindacato più forte e
rappresentato dei medici di
famiglia - spiega così il «nul-
la di fatto» rispetto alla riu-
nione che era stata organiz-
zata ieri nella sede in Val-
verde dell’azienda socio-sa-
nitaria per la costituzione
delle Aft, le Aggregazioni
Funzionali Territoriali di
medici di famiglia.

La Regione ha infatti chie-
sto, con una delibera ad hoc
di Febbraio che passa sopra
alla testa del sindacato, di
procedere alla loro forma-
zione all’interno o vicino al-
le Case di Comunità, anche
quelle da avviare per legge
entro la primavera 2026:
nella provincia scaligera so-
no 19, l’unica operativa al
momento è quella di Bovo-
lone.

Le Aft, in funzione dall’au-
tunno, saranno 28: si tratta
di gruppi di una trentina di
medici di base, uno ogni
30mila abitanti, che avran-
no il compito di garantire
24 ore su 24, tutti i giorni, le
cure primarie ai pazienti.
Sparirà, di fatto, il tanto caro
dottore di base inglobato
nel «ruolo unico», che si
mangerà anche la figura del-
la guardia medica. Da set-
tembre esisterà solo il «me-

dico di ruolo unico di assi-
stenza primaria».

«Salterà così», chiosa Sal-
vatore, «il rapporto di fidu-
cia con i pazienti, quello
che solo noi siamo in grado
di garantire nella continuità
e nella confidenza del rap-
porto, quello che fa la diffe-
renza nel servizio pubblico
sanitario e a pagarne le con-
seguenze saranno soprat-
tutto i cittadini». E aggiunge
il segretario Fimmg: «Quel-
lo che ancora non capiamo
e che il Comitato aziendale
dell’Ulss 9 avrebbe dovuto
spiegarci oggi (ieri per chi
legge), è che fine faremo
noi, cosa andremo a fare,
con quali modalità, con che
orario. Vogliono rivoluzio-
nare la medicina generale
senza renderci partecipi di
quello che ci succederà,
stanno costruendo le mura
ma non hanno idea di come
riempirle: il sindacato su
questo è rigido, si procede
solo sulla base di scelte con-
divise e di regole decise in-
sieme. Altrimenti la Fimmg
fa saltare il banco».

Salvatore ha ottenuto
dall’Ulss 15 giorni di tempo.
«Durante queste due setti-
mane», spiega, «costituire-
mo 4 commissioni, una per
ogni distretto sanitario, con
noi medici di famiglia e del
distretto, per incontrarci, di-
scutere, valutare le necessi-
tà delle diverse aree del ter-
ritorio, in modo da predi-
sporre una “cartina“ omoge-
nea di queste costruende

Aft. Il rischio, altrimenti, è
di lasciare parti del territo-
rio scoperte di assistenza sa-
nitaria, aumentando i disa-
gi delle persone che già
stanno subendo tanti disser-
vizi».

E lancia un appello, Salva-
tore: «Chiediamo ai sindaci,
singolarmente e riuniti nel-
la Conferenza di primi citta-
dini dell’Ulss 9, di coinvol-
gerci nelle scelte di sanità
pubblica, di renderci parte-
cipi, di ascoltarci perchè sia-
mo noi in prima linea, noi
conosciamo i bisogni di sa-
lute dei veronesi, le criticità
di risolvere. Non possono
fare queste Aft senza il no-
stro contributo, nell’interes-
se esclusivo della gente».

Ed è su questo che punta-
no il dito Fabio Segattini, ca-
pogruppo comunale del Pd
Verona insieme ai consiglie-
ri Francesco Casella e Mi-
chele Bresaola. «Sulla rior-
ganizzazione degli ambiti
di medicina generale con
l’introduzione delle nuove
forme organizzative chia-
mate Aft», dicono, «emergo-
no criticità che vogliamo di-
scutere con le istituzioni lo-
cali.

L’ambito di Verona Sud,
in particolare la Quinta Cir-
coscrizione, risulta infatti
ancora conglobato con San
Giovanni Lupatoto, Butta-
pietra e Castel D’Azzano, il
che comporta che i cittadi-
ni di Verona Sud avrebbero
i servizi di base a grande di-
stanza da casa.

Si tratta di bacino molto
esteso: 64mila abitanti di
5mila over 70. È già stato
chiesto un appuntamento
con la direttrice generale
dell’Ulss 9 Benini per valu-
tare la possibilità di valoriz-
zare in tal senso il poliam-
bulatorio di via Valeggio,
iniziativa supportata dall’as-
sessora alla Salute Elisa La
Paglia».C.F.

Verona una serata dedicata
all’alimentazione consape-
vole ed ecosostenibile. Ve-
nerdì 9 maggio, nel salone
al primo piano di San Zeno
alla Zai (via Righi 2), l’Asso-
ciazione Mekynomai orga-
nizza un incontro gratuito
sull’alimentazione consape-

vole ed ecosostenibile. La
biologa nutrizionista Eliana
Amato guiderà i partecipan-
ti alla scoperta del mindful
eating, insegnando come
trasformare il pasto in un
momento di cura di sé e at-
tenzione all’ambiente. Si
parlerà di stagionalità, spe-

sa responsabile, riduzione
degli sprechi e si sfateranno
miti alimentari. La serata,
pensata come un momento
interattivo e conviviale, of-
frirà strumenti pratici per
adottare uno stile di vita più
sano e rispettoso della natu-
ra. Felice Gattamelata

Emergenza medici In Veneto mancano circa 3.500 camici bianchi
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